*pente da -segnente latfera at ‘;um elottum dal’

" diffooltd ‘che 8’incontrano o prendera di fronte
el queshoni importanti a fine df msolvcre,?non
- gecondo 16 sffiinere opportunita della’ polltieu,

~ Puno & indizio o effetto degli altri.

.+ seguita in Africa, laquale molte preoccupazio~
" ni ha sgombmto dagli amml ci ha. dato un

+nei“fattl

' per ‘ralvare il prmmpﬁoespre«so nei trattati di

 Svizzera scendendo’ per molti prodotti impor- | '

~ troppo protettiva, perché non era destinata al

~forse troppo rapidamente ottenere grandl rl—

. propagando le sue infermitd su'tutta la nostra
~ vita economica, moralmente’ e politicamente

- ne’ dell’amministrazione lda me presxeduta' a

' per render Iﬂmblente pI’Opl?IO mi  adoperal

. te, raccoﬂhmonto in_ Africa, la rinnovazione

anche talvolta effetto decisivo. I megoziati e-
_ rano di‘singolare difficoltd e novita, 'poiché

> per cura del proprio  interesse, a piegare al
' sistema dei trattati di modificazioni di daziy ili

" rimanere |a norma assoluta dei cambi ‘inter- 4
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Lonor. Di Rudm] ha ducLLn il 29 cor-

eollegio A Cageamo ¢

presentandomi & ''voi, ' dlettori ‘carissimi,
nulla io pense di dover mutare almeno nelle
linee prmclpah, ai programma che' l’anno SCOrso
10 esposto al passe.

I’esperienza pud ayermi ammaeztrato delle

ma in modo concréto e concludente.
i sento di poter sicuramente affermare’ cheé
jo ‘eaddi per aver troppo osato e aver voluto

sultati, g

. Ma ora ed & viva in' mo la pex‘suaslona che
blsogna chiudere al piu’ presto possibile que-
sta dominante questions della ﬁnanza, la quale,

¢i flacca,

"I popoli che st abituano a vivere ol disas
‘vanzo finauziario si abltuano anche a vivere
‘col disavanzo ‘morale, ‘economico e ‘politico ¢

Quindiflajfinanza fu la prmcxpale sollecitudic

ad assicurare sempre:pi la:pace politica e
.1a pace economica, condizieni {udispensabili al
miglioramento della’ finanza.
(" Da cid alcuni atti che'a questo fine_ intende-
vano, e in pm‘tlcoiare ‘una politica di pmden-

della tuplme alleauza, la, stlpulazxoue del tra,t—
tati di commercio, |
“Non mi diffondo sugli offotti - della polmca

permdo i tranquliita, con-up, notevole rispar-,
mio di otto o dieci rilioni di speda annua. . |

111 caratiere impresso: alla rinnovazione del- |
la trlphce alleanza ha commento cosi Shiarol
1’ o 1oi dispenso ‘daflinsisteryi. Lal
fealta dei nostrl’ intondimenti'8rormal “Picono-
seiuta da ¢colorn che ne dubitavano, e io ebbi:
la* venturd (diirendere nel tetpo-stesso. anche
pitt amichevoli Je relazioni con ls Russia e dit
dissipare in Francia sospetti e diffidenze, ‘' che
annebhiayano i necessari rapporti 4’ amicizia:
cordiale con quena grande nazione.

Dallaltro lato la pactec!pazxone dell’Italia’
alla lega dei popoli, che voghono col vincolo
dei trattati vivere'e prosperare nella. pace e-:

conomica, non fu priva di iniziative ed ebbe

nessuno Stato pOteV'l impegnam deﬁmtwa—
mente se non riusciva a mtendersx con tutti
gl altri, in: conseguenza'della speciale condi-
znone di cose creata dalla tariffa francese.
*Non é questo il luogo opportune di narrare
cid che in periodo, memorabile per la libertd
dei cambl, fu fatto dall’ Italia insieme alla
Germania, all’Austria-Ungheria e alla Syvizzera,

comuiercio,

E il biasimo che il principe di Bismark,
_autore della tariffa doganale autonoma.della
“Germania, ha inflitto ai negoziati commerciali |
del suo paose, prova 1'importanza della pacifi-
ca rivoluzione chg si & compiuta, e costriase,

governo francese, il quale: negozid ‘con la,

tanh ‘sotto 1a {ariffa minima, considerata in-
_violahile prima che si strmgesse 1a, lega paci-|
fica, alla quale prendammu parte; 1

E 1'ltalia, temperandofi rigori di una tariffa:

i

nazmnali con savie diminuzioni di dazi, ac—;
colte senza troppe proteste dagli stessi mani- |
fattunen, ha per 12 anni, {assicurato alla sue!
esportazioni principali larghi mereati. di sem-
pre crescenti consumi, . nnprimendo Vigoroso
impulso al ‘moto del traffico.

E-per. tal guisasismentiva, con ’sloquenza |
de fatti 'acousa di esser disposti a fare am-
ple doncessiont' in cambio di ‘equi correspett;.
vl Né 'ho mai dissimiilato che coma appares-
.qhio di pint larghi accordl @ per anticoabliorri-
);gento dai dazi d\ﬂ'erenzxah sarei atato d\sposte
a concedere tutte 1o tariﬂ’e ‘convenzionali alla
B‘muoia in cambio della sua ltanﬂa minima,
pur sapendo che avrel dato pit di quello che

una rigida ponderazione di compensi recipro-
zi avrebbe consontito.”

~ Quingdi queste opere, le cutidifiicoltd furono
ben piu gravi che non siasi'supposto, ho ra-
gione i ‘esser; paga ‘E non/ ne parlo per far-

mene uin mnmto, ma per mmcomanddre ai e

nerch saldi all’ indipizzo, delta politlea commar-:
ciale @ piti ancora in quello della politica e-
stara, non solo per ossequio ai patti, ma an-

|.ehe per il convincimento, deila loro honta es-

sendo noi maggiormente interessati alla con—

| servaziona della pace.

B con spirito dr libertd mi aaginsi a eSpn-
cave i trattati di comwmaercio, come attasta In
domanda che feci sl carlumento, quando i
pm fra i competenti dubitavano, di applicare
la clausola dej vini.con 'Austria-Magheria, e-

| seludendo’ il dubbio che Ultalia non. potessa

lottare almeno nei vini, a mexcato aper(o
con tutti i paesi del mondo.

N& mi soffermo a discutere sulla mter'pr'em
tdznoue di una clausola chiarissima in tutti i1

suoi particelari tecnici, nd a convalidare con
cifre a tutti note 1'effetto utile dei racenti ac~

cordi commerciali (1), che ci dettero anche la:

.occasiong d’abolire il dazio d uscita sulle sete

| di diminuire i noii ferroviari per aleune.der-

rate, fra le guali i vini diretti alla, esporta-
zione,

In questo ambiente di pace politica ed eco-
nomica_ !’ Italia poteva dedicare tutte le sue
enre alla restaurazione della finanza.

La somma diflicolta di quasta impresa ora
od & in cid che le gravezze tributarie, in pro-
porzione alla ricchezza naziopale, toccano il
massimo gtg.du; le dotazioui dei bilanei sono
nppem sumclentl e non di rado manchevoli
mmpetto agli impeviosi blsogm della civilla
moderna e agii obblighi sacri della nostra di-
fosa; ‘e infide. i debiti, d’ogui specie. che supe-
ranc ormai i 14 nnh.nd;, se ci collocano al
quarto_posto dopo la Francia, I’ Inghilterra ¢
la Russm, i’ danno un dolorose primato in re-
lazione alla ricchezza nazionale.

Da questa premessa sj, sarebbe dovuto con-
cluders che non si potessem inasprire i bal-
zelh, non si patessuo far nuove economie non

fosse_ lacita: crescera lo: smisarato debito pub— ;

bligo. B non pertanto Suprema necessnté clin-
pusa l’obbhgo de\la pm dure euonmms, mqto
pin duve in quanto che non_erano le pmme e
le facili erano gia fatte, e, come rimedio e-
stremo un lieve aumento di entrate, proposto
aqn dxsegm di tegge presentati’ dal mio colle-
ga, on, Colonibo, a fine di trattenere le emis-
sioni illimitate.

Quali eﬁ“eth si sono conseguiti ? 1l Mmlstero
attvals riconosce « che nell’ ultimo esercizio
1891-92 le condizioni della finanza miglioraro-~
no potevolmente ».

Ma qui vuolsi osservare che i bilanei di pre-
yisions del 1891-92 preparati dall’ on, Giolitti
e presentati alla Camera, dall’on, Grimaldi non
appartengono all’intera responsabiliti dell’Am-
ministrazione mia come quelli del 1892-93,

Nelbilancio 1891-92 s’introdussero circa 3p
mlllom di economie e si restrinsero le emis-
sioni ferroviarie di pit che 19 milioni, taglian-
do in mod‘o che allora parve esagerato. sulle
previsioni dell’entrate fatte dai' nostri egregi
Giolitti e Grimaldi. :
~ Nal bilancio 1892-93 si consolidarono  le e-
conomie del 1891-92, altre anche maggiori si
fecero, si diminuirono da 82 a 30 milioni gli

stanziamenti per le costruzioni ferroviarie, e
si ridusse la previsione dell’entrata a tal punto .

che il Ministero attuale, dichiarando di ‘cal-
colare con una cautela superlativa e, a sup
avviso, non mai usata sinora, eleva Vinsiems
delle nostre previsioni di 2 milicni e 400 mila
live all’ incirea,

A efligiare in numeri tutti questi ]avon com-
piuti.in brevissimo tempo, se ne trae che la
precedente amministmzibna, anche prima della

|| nota del 4 maggio, riduceva nel biennio le spese

nella “parte effettiva, per 102 milioni; nelle
costruzioni ferroviarie per 72; e nell’ insieme
per 174 milioni. Dalla qual somma detraendo
cinca 43 m'mpni d1 spese inevitabili per effetto
di leggi o impegni anteriori, si ottenne un mj-
‘glioramento finanziario di 181 milioni, peroc-

ch8, come & dimostrato nella esposizione . fi-
nanzxaﬂa del mio collega Luzzatti, fummo in

‘questo’ punto ‘Pl fortunati dei nostri prede-
cossori i quali’ videro tolti gli effutti di note-
voli' econdmie da:aumenti di spese, parte ine-

vitabili  parte richiesti da|le necessita del

lore programma.
& E qui sento I’obhligo di ringraziave il Mini-
stero, il quale, quantunque il Parlamento non
(1) Le esportazioni dei primi 9 mesi del 1892
superano di 72 milioni quelle del periodo cor-
rispondente’del 1891, nei primi 9 mesi del 1892
si esportarono 1,541 2o4 ettolitri di vino; nei
primi nove mesi del 1891 se ne asportarono
soltanto 780,093, ‘Cost negli eguali periodi per
le nye fresche uscirono 55,230 quintali nel
1894 @ 7404 quintali nel 1891,

aveste avutn il ‘ceinpo dF ‘santirle, volle sa{

‘vare pel correute: &' pel futuro dsercizio ‘18 é-,

conotnie proposte: melle opere’stmu‘rdinarm, i-
drauliche e’ stradali, per 12 milioni/
nel, 1892-93 e per pitdi T.milioni nel 1893 94,
Cosi pure lo ringrazio di ayere, consolidate
tuste 1 economie fatte da noi e lo lodo di a-
verne promesse altre, perché in questa conti-
Tultdl di “sottili ‘revisioni-della spusa’e ld gua-

r o"hpm massime dalla. Gaanze {taliana:

Uil el tanto contrastarono! le economie

da noi propuste le accettano oggl dalla: pre-

sente amministrazione, grazie alla quale si fa
intorno ad esse una edificante unanimitd.

Mentre riduceva le spese, con gli effetti in-
dicati, i1 gabinetto dd me presieduto sentl i’ob-
bligo di acerescere l'entrata, mosso da unalto
ideale di flnanza che qui: giova accennare.

Imperocchs vi sono due metodi di far fronte
alle. difficoltd - dellierario. Uno, iiche: 8 quello
della ruvida franchezza, ha i suoi insegnamenti
pilt luminosi nell'Inghilterra ie nelle migliori
tradizioni 1taliane, ¢ consiste nella sincera ap-
plicaziong del pripeipio; elementare; chedl solo
modo- di' togliere o diminuire il ‘disavanzo @
scemare le spese, aumeiitate: le.entrate; Qual-
siasi altro. mezzo ha pax‘veﬁm @ non sostanza
di realta.

Mettere fuori di conto le spese ferrovmrle

_pareggiandole con titoli di credito, anche quan-

do si trattadi costruzioni nonconducs a estin-
guere i debiti contratti per farle coma avviene
quasi sempre oggidl dopo il. compimento delle
reti. prineipaii; fare un.largo, di-bilancio .mu-
tande una parte dell’onere dalle pensioni. in
debito perpetuo, o, redimibile;  convertire, i:de-
biti redimibili, in perpetul,;mentre come si @&

. visto, in Inghilterra il progresso flnanziario sta

nell’operagione opposta; provvedere. a. ouneri
di bilancio, con casse a. parta.e non  fornite
di mezzi sufficienti, questi e;simill espedienti
rappvesenmt\o un wetado diversa.da, quello,
nel quale i miel amici ed io fummo' educati,
.Da questo. sentimento di una finanza severa
traova origine il nostro pmpomo non sole dii
non fa,ve larghx artiﬁpiau d1 hﬂnnc
biti pilt 0 meno “Imascherati, ma d
fra le effettive le spese ferroviarie.per le €0~
struzioni di Stato; come appunto fra le effot-

‘{ive sono iseritte‘lé spese per le strade nazio-

nali, necessarie’le une e lo alire alla civilta!
economica, e che percid-devono compiersi, nei.
limiti del possesso, anche senza up egdiva-:
lente reddito finanziario, ;

E per ragioni somiglianti iscrivemmo I’in-

tero carico; delle. pensioni fra le spese effettive

del bilancio 92-93 in omaggio alla legge pro-
posta:dal senatore Perazzi e vinta dall’onor,
Giolitti quando reggeva il, Tesoro.

Poteva succeders (e fu detto alla Camera)
che in un solo; anno. anche ristrette da 100
2 30 milioni non si covrissero Jinternamente le
spese. ferroviarie registrate traleeffettive, con

i jentuato effeliive, auou ol frouteggxasse-ll;ca-t cuni poteri limitati, intesi a meglio coordinare !

rico intero delle pensioni.
Ma se a un disavanzo nascosto si fosse. per

tal guisa sostituito up disavanzo palese, da un!

lato il Governo avrehbe avuto maggior forza
a frenare i facili appettiti. di nuove spese, e
dall'altro avrebbe tratto I'autorith di, provve-
dere con maggior energia all’assetto definitivo
del bilancio. .

Per contro & accaduto di crederci in pareg-!
gio o vicini al pareggio in quegli esercizi fi-|
nanziari, nei quali si dissimularono i sempre;

crescenti oneri delle pensioni, e a centinaia
di milioni di accrescere i debiti per le costru~
sioni ferreviarie, dimenticando che i debiti
preparano necessariamenté alle #mposte piu

dure, - Dopo di. avers dimostrato sperimen-
1 talmente al popolo italiauo che si era fatto il
possibiie per vincere con le econdmie il disa-!

vanzo, era obbligo della Tnostra ummnmstra-
zione 1l persuadorio a compiere Yopera con

Vaumento delle erirate e non con 1'aumento |

dei debiti comunque .espressi o significati.
Ma nel crescere le entrate bisogna non di-
sturbare le fonti del lavoro in un periodo di
difficolty economiche e di fallimenti di- Stati
e grandi case bancarie, i quali depressero c-
vunque per alcuni mesi il ‘credifo. pubblico.
Tale fu Uindole dei provvedimenti che il Par-
lamento - accolse, tale era 'indole di quelli che,
quantunque con ‘relazioni favorevoli o con
Glunte parlamentari in maggioranza propizie,
uon vennero alla discussione per effetto della
erisi di maggio.
AN da questo ‘caratters i d:scostavano e
due principuit lr»mmfe annunziate il '4 mag-

gi0:1892 sulies sucehsion ni flam Gfarl.
Quella sulle »Canche primo
esampio di sura stiopeooli pa-
trimoni, curands i i tnoa d o cavarue
un’entrata mo ¢ il woi e

mézzo

con de-;

.esagerazioni cho hanno Sempre COMpromessa
Papplicazione.del princlpso progressivo alle rm-
poste.

To aveva studiato mmeme all’on, Luzzum la
vegla dei flammiferi e il monapolio del petro-
lio. Nessuno meglio di lui potra dire, & tempo
opportuno, le ragioni finanziarie, ed eponomi

| che, che ¢l fecaro preferive: allora la regiadei(.

flammiferi (aﬁldata al sindaco dei fabbricanti
al monopolio del petrolio. Che se nuovi studi
dal governo intrapresi potranno persuaderdi
del contrario, non esiteremo a dichiararlo.*
Il fatto & che, insieme ad aleuni provvedi-
menti doganali e sulle tasse di fabbricazione,
assai’ probabilmente quelli ora annunziati dal
Governo i quali dovevano sostitujre il disegno
sui dazi di confine (venuto meno. dopo.la sti-
pulazione dei trattati), le proposte della . pre-

milioni circa pel 92-93, Questi, uniti a 12 mi-
lioni o mezzo di economie preparate nei la-
vori pﬂbhllcl dal mio collega on. Branca, pa-
reggiavano quasi interamente il bilancio 92-93
fra lo spese o le entrate effettive ¢ nel movis
mento dei capitali.

E cid si otteneva senza bisogno di quegh
spedienti'di tesoreria, con i quali la Cassa dei
depositi e prestiti anticipa al bilancio una
parte dell’oners delle pensioni 'yecchie, nella
speranza che il bhilancio possa restituire: il
suo_debito, accresciuto degl’ interessi, nef pri<
mi auni del secolo venturo; e soltanto come
spadumtl forse accattabili, in attesa del mes

lio.
Ahrimeuti ‘il dlsavanzo sn come, ma non s{
colmal =

Senza |’opara dell’ammmrstmzmne caduta
nel maggio, .\'esercizio 91-92, comprese‘le co4
struzioni  forroviarie ‘di-'Stato ed ‘il . residiio
deller pénsioni cherancora per legge era fuori!
di bilancio, si sarebbe chiuso con un dlsavanzo
di 190 milioni in luogo di 185,

Il bilancio. del 1802-93, caicolato in d:sa-
_vanzo. per. 67 milionj.-compress- 1o fem)ﬂe,
avrebbaiinyece un lemmnzosa}x cirga 160" mis
lioni; senza’ tener conty, gni stiintende, dalle!
‘aconomie da noi proposte’ con disegni di legge:
e quasi: tutte accolte dalla presents ammini-
strazione.

A ogni modo, anche caleolando alla maniera

[ del Ministero, che lascia fuori di conto: le co-

streuzioni, ferroviarie, oltre i debiti per coprire
le deficienze di bilancio si sarebbero dovati
emettere 72 milioni di pm, nel biennio, per
le 'spese ferrovnane.

Lasciamo fuori da questi compu‘u gli effetti’
delle riforme organiche piccole e grandi, pa-
recchie delle quali. sono indicate: nella’ nota

‘| preliminare e nelle note di variazioni presen-.

tate alla Camera il 4 maggio e nella relaziove
del progetto di legge da me  presentato, in
quello stesso giorno, col quale domandavo al-/

o semplificars la pubblica amministrazions, a |
chindere’ ’adito per un certo numero di .anni.
alla moltiplicazione degli impiegati nuovi, a
disgravars glj organici, a.fondere {ra: loro uf- :
fici affini senza mutare le circoscrizioni; a |
fare insomma un passo decisivo verso lasem-
plificazione  dei’ pubblici serviz, procurando‘
all’e\"ano un nuove solheso d\ alcum m\-
Tlioni. i

E .mi spiace non aver veduto compxere dal
presente Ministero la' fusione dei demani, ap-
vacchiata insieme ‘ad altre minori riforme,
che si possono fare senza modificazioni di|
leggi.

E qui convien dmhxarare apertamente che
i bilancio dello Stato non raggiungera mai la
desiderata saldezza senza consolidare le spese |
militari ed uscire dalle pericolose incogmte
delle spese ferroviarie,

In quanto -alle spese militari 11 iMinistero’ si
arresta a quel limite, nel bilancio della gnerra,
ch'io stesso giudicai: insuperabile nelle ppe-v
senti contlngenze della: finanza. {

Né pit giu si puo scendere ora, senza ' ri-
nunziare al posto che ci compete in Europa,
senza mancare ai doveri verso la patria; senza
prepararle danni, a!confronto de’ quali_ pochi
milioni di economie non qarebbero al . cerw‘
un’ ompenso.

varcare; e nella’ chiusa cerchia dei 246 mi-
tioni disputino e indichino essi, pel bene della
patria, il ‘migliore ordinamento dell’esercito.
Ed il giorno in cui le finanze ce lo congenti-
ranno, alla marina militare e non' al Midistero
della guarra si dovrd, a mio avyiso, couced:ere
una parte delle eventuali eccedenze dei nostri
bilanei. :

nelle fortune pm pingul; senza caderu nelle. |,

cedente Amministrazione avrebbero gittato 22 1

‘cid & suoi

Non:sono  ancora noti 1 disepni dal Mini=

stero intorno alla sistemaziens delle casse pa='

trimoniali ferroviarie e delle costruzioni, Come
io:yolessi risolvere il problema lo adombrai
al. Senato del Regno.

‘Bisogna liguidare i dehiti mrmvmu non fatti
dalla presente, né dalla prGCedente amministra-
ziong ; sottrarre le casse patrimoniali @ i fondi
dl riserva alle complicpta formality delia con-
venzioni farroviarie; splvare I'erar 1o dui danuo
di; liquidazioni eccedenti per decine e decine
di milioni la previsione di contratti, causa di
grandi, rapide e non sindacate fartune.

E quindi gioverd non costruire nuove linee
se non abbiano evidente interesse militare o
certezza di tornaconto, commerciale fruttifero
anche all’Erario,

Abblamo upeso miliardi. per le ferrovm gui-
dati da un alto sentimento politico ol £40n0=

mico, A questo patrimonio dobbiamo, ora ug— ;

giungere quel che manca per renderlo frutti-
fero,e amministrarlo con criteri prmclpalmemo
cummercmh.

Tutto questo ho rlcordato non a dlfeS"l di
un’opera, .che nsssuno, ha, serlamente conteu

stata e che sino all’ aprile ebbe la piena ap-

provazione del Parlamento; ma per ben datj-
neara la vxa segnlta e nella qualo -conylene
perseverare neysuna spesa nuova; sospanslone
di tutte le spese straordinarie ancha, autoriz-
zate, quando vi siano. i npegni lr‘l‘QVOCJbll o

.agsolute necessitd; revisione rigida di tutte le

spese ordinarie; definizione chiara. dei carichi
(arroviavi con eriteri commerciali; heno asso-
luto al debm

Quesn metodx dx govemo tenacememe 08~
seryati ci condurmnno _collassetio ﬁnammmo
al msorglmanto aconomico del paese. Essici
furono di cost'mte guida ; e non si foce che
vuna sala ecgezione, per. Iassestdmentu det bi-
lanei di Roma.e Napali |

Prima di chiude:‘e [questo tema dalla ﬂmm?o

il'e dell economia rmorderb le pmposte intese ad
.otienere una circolazions chiara, e salda visa-
_nanda-e.smobilizzande. i portafoglic
chio indispensabile per qualsivoglia snlwmne, !
raniiae o

del biglietto, versa la quala tanda il pm;,xum

artxcol.u'mome per coloro che mirano ali

aconomico.
1l modo onde il Ministero espone intorno a
intendimenti mij lascia dubitare
che sieno meno efficaci e concludenti di queliy
messi innanzi dall’ amministrazione di cui ho:
fatto parte, i quali, quantunque non appagas-
sero gl’ interesqah, mi sembravaoc perﬁno non
abhastanza forti,

Anche pit della finanza, il pubblico si: prre-

_occupa oggi de]la. circolazione, ed in questo

momento & meglio predisposto a soluzioni af»
daci, pur di portare il blg]letto alla paritd
dell’ oro, E s6 a questo fine supremo il-Mini-
stero non volgesse la sua influenza sulla mag-
gioranza, che si prepara, assumerebbe una
grave responsabilitd,’ Quale. intanto che sia

il disegno preferito dal Governo, si tenga bene

in vista che alle perdlte a all’ immobilizzazione
delle Banche, & obbligo opporre un. capitale
aquivalente,

11 Ministero c¢’invita a mso\vera alcum pro-
It blemi sociali mdncando le leggi sui probivint,
“sugl inforiund e la Cassa pensioni per la
| vecchiaia.

Questi - provvedimenti, argomento dl alte
controversie, sono nella sostanza loro ispirati

agli stessi principii sostenuti dagli onoravoli

Chimirri e Luzzatti, i quali ebbero modo di
‘asplicarli in concreti disegni di legge sapien-
temente discussi nel Senato [:} nella Gamem
dei Deputati.

"R superfluo affermare il pa!‘;hcolare affatto
col quale affrettero la deflnitiva approyazione
di cotesti provvedimenti ed intesi a speciale
sallievo del popom della campagna,

Ma non conviene illuderst: il .problema di
{una pift equa dlstmbuznone dj ricchezza e di
salarii meglio idonei a preparare i risparmi, si
collega intimamente con la prospemt&; de‘-
l’econorma nazionale, che a sua volta:si con-
nette con ’assetto della circolazione, il quale
percid in Italia assume importanza .di; jvera

| q\xeshcme ‘sociale.

B qui’ elettori carlssxml, vorrei prendare

| commiato da voi senza parlarvi di politica ge-
Sappiano intanto i tecnicl che per ora e | t

per parecchi anni questo limite non ‘si potra |

‘nérale.
* Barei interprete cos} 's& non m’ inganno del
sentimento della grande maggioranza del pe-
polo ‘taliano,'Ia guale nell'ora che volge pre~
forisée'‘o¢cuparst di finanza e di economia,

A ogni: ‘modo- 11 miglior consiglio politico
parmi quello di un’pronto, aperto, risoluto
dbcentramento délle pubbliche funzioni, a flne

di sottrarre il maggior numero di attribu-
zioni al Goyerno e al Parlamenio. E ove non

'mpvu-m—r R
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Ty g v geew o ooh T @Bl
smmssnhﬂe Jasciarlo alla iniziativa pmvatn,
a(ﬁdmo ai corpi locali, fecondando coa;, esp\i
cando'seorreggando. princlpli che'molti valorosi |
sostenndro, ediio esposi nel diseorso di Mitano,

La riostra vita politica ha bisogno urgente
di essete purificata: L’a,},\ohzw,neqdello serubi=
nio di lista e le provvidenze, in parte gia vo.
tate, per la singeritd delle: elezxom, -0pera del
mio ‘collega on. Nicotera, mu‘avauo 8. questo,
nobilissimo fine. L
" Ma la ricostituzione del collegio uninomi-
‘nale non basta a risanirel’ambientesiconvieng
che si guarisca e presiy: Xa,,plagaqdeue illecite,
ingerenze nelle pubbliche amministrazioni, or-

mai troppo manifeste e dissolventi.

1l giorno in cui queste’ ingerenze diverran-
no rare o difficili, si sara ‘preparito, inquan-
to & passibile, un terrend propizio -al ‘futuro”
riordinamento dei partiti politici, che richieg-
gono deputati liberi da' guel: vincoli pel quali
* oggidi troppa parte si da allo’studio degV’ in-

* feressif locall ‘o] troppa“se ne sottrae agl’'in-

teressi generali- della patria ‘itallana. '

Per condorrere con tutti i mezzi alla solu-)
‘zione dell’ arduo problema  dard yoto 'favore-
ivole al stadaco elettivo (da me sempre difeso)
' anche pm Comuni minori s’ propugherd " discir
pline pitt precise cirea 1o scmglxmento aei Oon-
sigli’ comunah, circa le compxlazxom delle -
ste elettorali,’ che dovrebbe sottrarsi 4 coldr
- ‘che per nacesstti ‘di' cose o' particolari’ inter
ressi, non possono essere imparziali; circa Pdpr |
provazione dei bilanci dei Comuni, sostmiendm
“ #lmeno 2 titolo 'di prova’e in certi casi 'e;
“debiti e lo \mposte, 1 interyento ! ‘divetto’ ‘e
* ¢ittadini ‘a quello/dell" attorita tutoria; e reny
dendo piti efficace la responsabmtz} degli am-
ministratori dei pubblici istitutiy’
' Ijespericnza nostra e'quelld deghi altri pnesi
“'mi hanno' fatto persuaéo che il'decentramento
“largo e sénza difidenze pud' solo 'salvare ‘da
oorruzmue e istituzioni pariamentari il

“iSa'in mezzo alla ‘sterile invocazione di par;
“titi; ‘che noh'si risolvono nd a ben’ morire nd
‘a ben rinascere, si facaqse in Parlamento coT
‘me ‘ina_tregna “per 'dare concordi’ all’ Xtalw,
quelm leggl amministrative, che ‘tutti i prml

“ gipio agognano e che sono mdispensabxh an
“grande -progresso ‘politico & sopratutto moral

§i sarebbe conseguito ; un vero e mestxmahnle
i ‘warobbe Tes0’ “alla diberta. V0
-’ Non''si' puo ‘dizcotibscere ‘ehe vi & un movi-
mento favorevole alla flc(mtithzmne déi pactiti
‘polmai 5 ma questo ‘diventa artificiale q\mndo
si ‘evoca la vecchia Destra, mella sgeranza ‘di}
far rivivere la vecchia Simistra, =~ = ;
' Si'vorrebbero cosl formaro 1 partiti polmcl,~
“sugli odii e sugli amori stoncx, seguendo una
malaugurata tendenza che sopra\rvive al e~
dioevo,

E'allora io, che "fion conosco odio e aﬁno
sopratutto Ja patria, non mi rassegno pex‘
‘conto: mio a favorire tentativi vani ed moppor -]
tani. |

Le grandx o sostanziali’ dms\om orgamche,
nei Parlamenti moderni, non possono qorgere

che ‘dai dissensi intorno alle 1stltuzloni, alle ‘

‘credenze religiose nei loro effetti cwlh. o all
modo ' di considerare ‘o risolvere i problemi!
sociali ‘che affaticano il nostro spcolo, = -

Repubblicani o wmonarchisti ; vatxcam‘stn‘ 0!
difensori delle prerogative cxvm dello Stato,
‘gocialisti o' pretti economisti, queste o altret-
“tali ol pajono divisioni,fehe’ scaturiscono dalla,
‘natura delle'cose, corrlspondono 4 diversity di
tendenze congenite alla indole umana & ‘che |
percid dovrebbero trovare orga.mz.zamom le-!
gittime nei Pdrlamenh :

I Parlamenti chie bon rlspecchmno le fowe
vive e naturali delie nazioni’s che si dxvndodo
per questi ordint di snsteml pelmcx, rehgnom
© sociali, i

Quelli dove le grandl quistlom tacuono o
50n0 messe in ‘seconda |mea sperdono le loro

forze ‘tra 1o fazrom, aeguono’ capitani di vea- |
tura, non capi' di parte, si disfanno, §i ricom- |

pongone per meschini mtex‘essx
e antipatie di noml propri.

' La'infermitd della nostra, vita pnrlamentare
& che, maneandavn le gmudx coutroversle 0
‘Perchd 'non si o0sano ! aﬂ“rontare 0 pevché una |
parte’ dal ‘paese non ‘si fa rappresemqre per
ragioni religiose, siamo ridotti a tale da, . bro-
porre sul ‘serio di dividerg i pqrtltx nuovx
sulle annualita'differite del!e peusioni, sul mo-

per snnpane

nopolio del- peti'oho o sulla regia dei ﬂamml- ¢

iari,

Mancanza' di coltur sete di predomqnm,
aeschini {nteressi, abltudmn di ehente(e erano
i parmn personah, di (‘uif non asso ero mm
i opéra ‘mia.

' Profondita di “Seudi) sa) Jdezza. i convincl-
menti, vnvaclté, di grandi interessi generapo i
Pertiti’ org,anlm distirm _ber 1dee ) tentenze
folitiche, rehgmse, econmmche [} socxah.

Vagheggio anch’io, suu’esemplo dei mlglion
popoll ghe ci hanho pregaduto, nell’ osereizio |
dalle pubbhche “liberta questa razionale diyi

sione doi_ partjti dinqmica, ¢. non mecea-
mca.,

F uopo che

8i passdno aceettare da tuiti, non . esclugi i pii |

desiderosi di aoﬁermarsx e i pit audaci nell’a~

vanzare.
‘Ma & uopo che coloro i quali. dovrebbero

i
§ i

i Mmisterl,‘quando‘ vog;;iﬁnq pa,- |
rere ploglesmgm Apon facgiapo programmi, cha lemoue nla Universitd d

del proprio

1 uopo che gli uomini politici, i quah in-
stepdano modificare o radicalmente;’x mntere lol
istituzioni esnstemh,giggno qug\mgbg,pgnmu 0.
.pensino quel cheidicono,

o Golopo quunli proferiscono la repubblica alla
monarchia, 1* igolamento alla politica_delle al-
leanze, che vogliono sopprimere la
“delia-Jappe-sulle’ guaventigia, S6atituire allaTidds”
| heutd civile adsgconomiea lo/Stato provviden<ih

23, che vorrebbero conseguire il pareggio con

tasse violentemente progressive e con specia!e

ritenuta sulla rendita pubblica, non dissimuli-"
no, non nasconduno, non impiccioliscano il lqro

programma.

Ed allora si \'edré che non sard solo a gom-
batterli.

Ma fino a quundo si riducono (veri trast‘or‘~
mistil)a metters da Jparte provyisoriamente ls
{oro ‘tendenze ‘per dichiararsi piu'o meno mr~'
‘nisteriali, ma 'quasi tutti ministeriali, sarebbe
‘inyero per parte mia un " ingenuiitd senza esem‘-
pio se mi prestassi ad un gmoco troppo facile
ed @vidente. T,
'S chiederebbe ad uomini, che hdnnu un pa-
trimonio di tradizioni 11bemli [c} saplentl, cbé
hanno segnato la fine del panere temporale ée‘i
Papi, resttuito al libero, commercio’ i beni
delle congragazlom rehglose. mtrodotto nPi
Codici 'la” costituzione e la mvm\ablhtﬁ cmle
della famxgha\ praclamato la, !struzxone prlma~
na ed il servizio militare obbllgatun che hanno

nistrito it pubblico denaro con patsimonia per
costituire una finanza veramente sohda, §i chiet
derebbe a costoro di lacerave 1o -pagine, certo
‘fra’le pit belle, dal nsorglmento udhano, @
per comodo di quelli che si dicono loro ayyers
‘sari; trasformarsi in un partito di pusmammi
cohservatun, paurosi di ogni novita e di “ogni
progresso. )
Quanto a me, amico sineero a costunte di
libertd ¢ di progresso, tutto dlscuto, nulla pa
vento. Continuérd'a fare cio che bo samprq
fatto, peusando colla mia testu, operando se-f
dondo ‘coscienza, senza curarni se questo mi
avyicini o mi allontani dagli uomini che fanno |
parte del Ministero, accresca of dlmmmsml
numero, deis mieiiamici’ politiel. o w0 |
. Gonfisiffatte; dichiarazionisprendo ‘commiatol
ds. voi, elettori earissimi; rinnovandom
\che oi & sicuramente comune, perila pmspe—
ritd e.la grandezza:.de) ‘mostro paese e del}a
gloriosa dmasna i Savoia. . il
faf, nRUD["H.

IL DSCORSU DI BR

Gritopinn BESRAL 3

o Abbnmo pcr dmpaccw da Roma 26 P
S) Pare sicurd ormai che, contrariamente;|
ne prime voci corse e che vi riferii, I'onor.
Brin 'nbn' fard domani’ a'sera‘un ‘suo e oro-)
-prio discorsalsulla’ politica estera’itliana, ' |
iEgli sit limitera 'a’ fare ‘delle vaghe ‘dichis-!
razioni di prmclpro ripetende! che la triplice!
alleanza non é un’arma da guerra ma un istru-!
‘mento di pace, facendo allusione, ¢ome a fatto
if chie pud d:mostmre Ia vemt’l d: cm, dHB ﬁ?ste
'di Genova.! }

- Llonor.” Brin dichiarera‘indltre che gli ani-
chevollirapporti’ tra: iTtaliai'e 1 Inghilterra’
non furgna.in nulla alterati dalla caduta del|
M:msf,em Salisbury. e dalla venuta al potene
‘dell’on, 'Glddstone, il quale seguird, nei rap- |
‘porti‘dell’ Tnghilterra colle'potenze della. tri-'
plice, ilaistessa ‘condotta del suo predecessdre, !

| fatto questo che conferma essere pamﬁco lo
seopo, dellatriplice.

Al!gdendo alle dwhlarazxom fatte dal (xonte
di ' Kalnoky "' alle’ delegazinni, concludera che
nel' trittato della triplice, se fosse {Dubblicalo,
tion 'sf troverebbe ' nulla 'che tlofi “sia’ ‘gid con-
yenuio;:ma, che vragioni'dii alta convenienza |
if Be. lmpediscono per ora la, pubblicazione,

“L’on. Brin pot spera di_poter domaninan-
‘nunciare ufficialmente che 1e difficolta sorte |
aiVianna ‘per Papplicaziole "della clausola
del vini sono appianate.

;iCid; che & sperabile perché!dal - giornb “che
51 ripresero le trattative; dopo lannunciato
rvichiamo di Miraglia, le cose si.incammina-
vono sempre- meglio verso, na soluzloue sod- |
disfacente.!

.« Dispacei ‘»Felegrdhcl

{AGENZIA. STEFANI)
puoout oa finks
i PARIGI, 25. — L’ambasciatore Ressmann
pubbhcununa. Rotaiin coui dichiara “che' la’
conyersa one coll ambqscrqtore pubblicata da
o giomnle g]mattmo ‘riguardo  la . lettera
ché Bartheldidy ' 'Farry diressero ai glumah
circa la questione’di Tudist, era' inesatta nei |
terminise snaturatd nelle‘espréssioni’'e negh
apprqzzament; de)lambaseiatore | 5 atisi

UENOS-AYRES; 26..— K scoppiata 1a ric
e a?:gine a Ganent@g i,re tdmu‘etn presero
minente 1’ intervento, d -
ve(r]hotuent\*aé : P del.iin
ontinuano le acaramucme nefla’ provi c
Ai &-;rmago del Estero. i oiuatui "fB 1 e
; Aa Qamern Yato la, pmpoam Aontdente p ris
stm.\rare il govematore‘,pclla provincia | di
Sanﬁago nttualmeute i) glomern deg;x msom.
‘LOND IiA ‘25, —" Gladstone fece ieri ung
i Oxford” sullé Uni-
smduaudone ft! ongme

e Q) e P T

versitd del'medio ‘evo,
il %a’rzhtteie @ 1 missione
illustre professore fu catmusumente ap-
plaudito, L’aula era gremita di professori, %l
stud nti e di notabilitd politiche o scxeut:d«.he.

dato al paese istituzioni hberahssxmo e amm)~ 3

4\ vendelte

{. ia e

‘llgg“dettem (fei
fig in oceasione
séio.mm di“Spa-

pen falicitazio
: dntas %L’a}ﬁn
gna 4 Cdstantinopoli é glunto per presentare
una lettera de\\a Regina reggente.
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p o /guriosi gli organ del gmcobmlsmo
cnspmo, & del liberalismo settario ad hso
Zanardelli : fanno appunto a Rudinl di aver

fatto soggetto, principale’ della sua lettera.

;laidifesa di quanto:egli ha operato durante-
il 'suo Ministero, quasi che, accusato ingiu--
stamente, spesso anche trivialmente ddi-
-suoi avversari, egli non avesse diritto ’dx

dlfendersxr st s

Questo dmtto nessuqo pub negarghelo,
ed e doppxamenie plausibile ch’ei. se né
valga, di: frofte allés'menzogne. spudorate
di chiivorrebbe negare la ‘luce: del sale,
icioé " disconoscere: la realta: dei beneﬁzl,
che' I' amministrazione Rudini ha recatb
agl’ mteu:ssu del paese. A {

1 " i

Gl’rmparz:ail, anche avversari polincx,
hanno : riconesciuto’quei ‘benefizj: ‘non'é&
altro i chei'la gheldria degli' speculatori
sulla creduhla altrux, che possa negarh |

Ma siamo dlsgramatamente in‘un' paeSe,
.dove ‘chi piu grxda per’ solito’ ‘ha ragxone,
dove; ‘per’ giunta, chinon pecca di'rettis
tudine di'gitdizio, manca difranchezza e'di
‘cotaggio ' per esprimere’ le sue ragionif Nel
qual: caso i ciarlatani ‘fanno: sempre for:
luna !

i 'r‘

Y gmrnah mmxstenal\ tendono a farc;
pregustare con rosei 'colori cid” che Lonor, (i
Brin' dira gloved‘n prosslmo, 27, nei auo dl—
scorsp: di Torinol il

'K boto'/'ch’ egli ' 'si’ cccupera partncolar-
‘ménte di polmca estera, fella’ quale, ‘a
cid' chie dicono; troverd modo di” ddre!un
colpo al cerchio: ‘ed in altro ‘aAlla” hotte ¢
'¢iod at’fermera datina “parte’ il proposﬂo
del governo dif mantenersr fedele 'ai ' patti
conchitisi' (¢’ come™ non” 10" farebbe?); s dira
dallaltra che' desidéra di segtire una po-
lmca dl conélhaszne co)la Prancxal

5}

no o !

“Ormai qd&eto & dwe\n “un 'vero !uogo
c\amurl’e Gelly peggwr specxe pclché Ha'lo
scopo palese di gettar polvere negh occiu ai
credcnzom, che sopo fa' gran massa, ma
fanno ridere, s i ‘bafft tutti coloro che
si occupano con qualche’serieta di cid che
si osserva ne\ monqlo reale

i

U R L T X R ' A

Nel mondo real’ si osserva’ che, mal-!
grado tutte le banah proteste dell'amorel
per ‘la' pace; itutto 41" ‘mondo 'si prepara
‘alia guerra, e 'tutto il mondo ' ha I’ intitmo!
convincimento ‘che a questa ci conduce fa-
talmente la forza delle cose. ‘ i

Fa'da rldere se d'altra parte 'non faceﬂsc
compassxone, vedere' i partiti’ politici del’
nostro’ 'paese preaccuparsi’ della muscnta
elettdrale’ di ‘un" Carneade qualurique 0!
dell’altro, meéntre 1d'bufera’'soffia alle porte,!
mentre i mcderm Spartachx della rivolu-!
zicne, senza'la mente' né il' bracclo degh
antichi, stanno gluocandc & chi pilt piglia,

& ‘mentre i rancoti e le gelosie internazio-!

nali covano sotto la cenere le tremrnde

Si trova, scritto. nelle sacre carle, che
quando Dio, vuol perdere qualcuno lo fa
lmpazzwe 5

"' Se cosi &, nol ‘credlamo che, se non allal|:
perdlta, 8i dovrebb‘essere alla vigilia di'f
una, ncomposxzmne sociale, perché il nu-

merd del deZl, da poco in qua ci sembra

i crgscnuto smlsuratamente‘

Le ultlme notme dl fonte austrlaca, ed
anchc di’ mgme rega, fanno credere pro
simo !‘mtervento dnploma{xco delle gxandz
potenze nella vertenza fra Bukarest ed
Atene ‘per il noto, dissidio provocato da
cause di crttadmanza lra i sudditi dei due
paes:

Eorse il dxss;dto i acccmcdera e sara

CRONAGA BELLA (] TTA

g M
., Lettera Rudini,
Rluhlammmo lattemmne dei nostrl lettm(

al la prima pagina: la lettera Rudini
una seria ponderazione,

Esya & il miglior documento offerto *agli
italiani in questo periodo di lotte elettorali.

®
& B

mevrita

1'pena, ‘appartenente a famlglla agiata e cott-

{ teimbnio, ‘cost' chie piréva, 1o si"doyesse co

e e s skt

'Dramma d’amore

. Ida Fornari, bella i) seducente fanciulla, :
per sua ‘mala sorte da una posnzione agiatis
sgma dveya dovato 4;}i!x%@tmrsi g sarvire,

‘Avev perb avutoanche nella disgrazia una
piccola fortuna, quella d’incontrarsi in una fa-
mlgha saggia che, presala in qualitd di came~
‘riera, la'téneva gnasi per ﬁgha' era il ca-
‘ratterd 'mite 'délla 'Ida che’ induceva ognuno
che l'avvicinava, ad amarla. L

£ 'amd pur troppo certo Gioachino Paghim
gmvmotto di ‘spirito arderte. ventananne' ap- |

giunto in parentela a persona conoscmt:ssima\
| della’ ‘nostra cittd. i
Ida o Gioachino' da qualche auno ‘st ama-
vano e pareva che tra lom amstesse ‘quell’ ikl
‘mitd d’affetti cho portano una coppia d d’mna—
morah all’Altare ‘ed ‘al Mummp»o et
4|

Infam fra'i'due 8 ez'a patteggiato per

chiudere in breve, tosto che la dh s fos?}a
provveduta dell’occorrénte” per mettére §u ¢ |
84, o Gioachino avdsse (CGonseguito un qualche-
m:glwramento dalla sua posxzmue di lmpxe-
‘gato, " ‘

Perché G:oachino Pagh:m, per "¢hi’ non*'lo
sapesse, &' appunto un funmnarw addatto ‘all
"dazio comunals, con uno stxpendlo per ora put‘
‘troppo non’ laito.’

Come, nolla mente di questo gnovmotto,
pilt ‘nobili affatti sransl mutati nell’idea ‘di un
delitto, gli’ &' cosa questa’ ai' ¢i "4 oceupd an:
cora PAutoritd di pubhhca swureﬁa Fmora
a' noi @' leclto dire soltanto queno ¢che. si 50~
spatta e di’ el ‘yanno parlandole’ persone che
pilt/avvicinavano fa belld da.

Quésto soltanto 8 certo, chie ciod 1a I‘orna»

senh ¢i dissero che al primo moment
zare cost. da opprimere ogni animo yentile.

duto in_ uno stato, che direi di ingonua impag-
| snbllita facea a primo_ aspetto orrore, ludl,

igri_ sers, sotto 1‘1mpressmne del fattq,:che il
nost
raceols
nnnuta.

ché‘ noj é¢ celtu preclso tutto cid, che si seri-
ve, 8 sotto, la, i

‘sionare il letior: :

gere, che la chsa dove nacque. il duhtto & sita
in‘Riviera'S! ‘Giovanni ‘8l"N, 5188,

18 ivicind-delliOsteria aliCappetlaio "5
i e

i %ﬂudo €0l gn
ella far%éilla e sif‘di essa si sca'
Jd f/ﬁ&:q é%f! sparati. Han
® allora fu un gnda"e al socz:orso, fu un tw- ‘
«dorvere atgente) 01 SHANELL di guardie, e il
glovanotto ambito, senza - parola; seitfa movi-
mento, ﬂmaneva \a, inconscio dsll‘ atto com-
pliite,) - e pls ;
Shnga opporte 5 mehoma resistenza-egli fa
arrestato e cund tto dalle guardie municipali
b ‘egregio sig. delegato leli
comincio 1s indagini di metodo. i
Intanto Ia zia versava nel pilt serio peridolo
o i medicl accorsi giudicarono serie assai e g
compromettenti lo ferite ripottate. B tale fu
anche il giudizio dei sanitari che visitarono
la_poygra donpa al nostra Ospitale dove:essa
vanng, mmedlatamente trasportata, fiti
Nm abbiamo, veduto alla Questura il P'a-
ghini, Non pareva eh’ egli fosse reo d’un man-
cato omicidio, . | y
Ebbene- il delegato leh oo ,guard:

[pre-
) quel -
gmvanotto i8’era messo a piangere e smghioz~ #

lavece poco dopo. Gioachino Paghini era ca-
forse orse, compassxone,

 Misteri, del cuore umano! |
Questo abb amo raccolto o fno a qul seritto

iutelligente @ sempre assiduo »eponier:
18, cL rlfan .con. ogni, mdagme la pilx

i

(38

Qui forse alcuna cosa c'é da dggiungere, per-

rima_impressiona, che d aitra
maggmrmeute pub lmpres-

Questo soltanto per ora ci é dalo d; aggum—

, molto da

guardie| municipali .«che artestarand’’ il

ri ‘aveva spezzate le speranze ael Gtoachino,
per cause, a quel cho '§i dice, giusuasxme e

Paghlm sono Zanovello; Luxigi (N. 18) e huigi
Masiera (N. 20): ad essied ai solda)t: del 20¢
Cavalierid che acearsero in aiuto degli ngentx,

| una ‘zia “lina ' zla che'fo' teéneva luogo di'ma-

delle quali per ‘ora ‘non dwiamo pa,rola

"Ma'si dicé che egli da quel dx At\ﬂava perse-i
gmtando quasi dl contmuo 1a hélla, proponem
dofe”di ritonare af’ sogm del passato, e di
ripigliake il dolce xdnho c‘n’essl aVevano ab-1 i
bandopato. |
‘Ma la Tda '‘erh tropp& fortd ha' s’ pro-
posxt) pér! abbadare s simili ‘preghiere, ’tjaﬁ‘m
it che alcuui ‘Tt p%‘ecedenti aivevano €on4
vidta’chs 1 paro’{é i’ Gioachino Paghinl ‘nion
rano ' parofe’ aeui'st ¢ pcéesse' 'prestzir fode |
Quindi dissidi » dispute, che 51 ‘fhcovaro " man
mano terr&buh, non per6 in thodo ‘cha per ovi-
tare 1o 'conseguenze s dovessero prendere del
provvudlmentl i

Tant’é vero che la’ Iaa soltanto ‘afsuof fami-
gliari aveva comunicats' molte 'ditfidenze che,
pur le erang nate dopa certe bmsﬁe idee che
‘[s' venivano ‘manifestate ‘dall'amatite, il quale
pareva per lei ’dnvenuto un nemico
'Ma ord’ veniatio al fatto'di feri sera, terri-
bile consegueuza di lotte terrih\li dl cui fox'se
ancora non'é welato ii’ mistero. "
! Ida_ Fornari - fa d"uopo "otario - ave\“a

‘dre e che sempra 13" guidava ' coi consngh con
lopem in ogm ‘sua ‘bisogna. Em questa pm
12 nostra fanciulia’il” solo" vero e ¢onﬁdente
affetto, al quale ‘essa pote\'}a r\corxére in ogm

144 si vedea Su“d. sera gmngere alla casa;
d6lia ‘sha” zia,  ‘'dove ella’ 8 intratteneva ‘per!

“noi'fabéiamo’ gli! elopi ‘meritatl.

14 povera zia ‘dellu Ida ful forita da’3 colph :

+ossh thb ;nome MariaDariini ved, Saverin’d’an-

ni 57. Viveva affittando stanze:. in sua icasa.

a(\;lﬁgsgm;i;;p‘ abxtamumv,aanmucpudelm nostm
(4

mom
dellat ferita,ORazzolini Ignazno porta—le tera,*e i
Cancella B‘erdmando. 3

g‘mm- ,n) SIRGHEGD

tima dell’amore; cha ad.essa portava...

sufﬂcenza HHOIR

ity VSmdaco &pex la noming.sna e dellp,

Il cav. Colpi racecomanda che le 50 mila lire +
destinate! per ' legato di Cappellato 'Pddrocehi
all"infanzlal ‘mbbandonata 'siano date all Istltuto

som in sosmuzmne dei rinunciatari
cunte''avy, 'cav, Emllmno e Salvadego conte
xcav ‘Gluseppe >

sd6 dubbio, ih' ogni’suo' dolove. Sovénte la Halla., Ginnta, per un

del bilancio i ‘corso.’

rattq ns 1taqo m‘t‘tutto 0. arta tastn-
Scatmhl:‘u Maria. ved, Mn?n,p domestica

' mediot vaccorsi noto il dott. Guadn- :

La, Ida & alt’ Ospltale,{asqlste Ja sua’ zia, vi

.Lonsnglm Gomumle
A | 'Rl PRSI A R R ti

Seduta’ del' 25 otiobre)
Brevemehte, perché d| 5 a: 'o non abbiamo

S'apre la; seduta con Armgrazlamenh del
funta.;

VittorioyEmanuele: 11, jt
+.8i yota quindi per {a nomina di due aqseq-
Barbaro:

i

L Rigscono elettl«Mapgeom con's votiA«QB e

Vawzem consyoli 22,
Si ratifica; Ja, deliberazions pvesa d’ucgenza
storno di L, 3117,63 dal

fondo' residiti a fayore dello categorle 38 e 69

‘Sisapprovasin @/ lettura 'la domandai® deua ;

sum padroni.”

stava’ a S."Giovanni ed i padrobi della 1da,|
| signori” Zanutta, (no}tov v.‘cmo al Pome_ _;i)
S. ‘Liebnatdo. : : ;

(’imachmo ¢io conosceva per'la lunga abltn—
‘dine ‘eh’egli’ lavavd'delle usanze di Tia e di c|6
"revnme per condur & 'tetmie un truce pw—
posito’' 86 ["dvesse maditato da lnngo, non Io
sapremuo; soltanto da cid lo st potrebbe du-!

|

4

| bem sera mumto d*utt Pevoiber 'a 6 colpi.

‘ ‘passioni nel’ cuora ‘ogli 8™ fudirizzo alla casa|

trovatd. {
VATl 81 preséntarono zia o

te, Ta'

/ nftawnasse nel' c\mré

saprehbe? Finora’ la fautasm soltanto potrebbg

alcun tempo pnma dl ntornht'e alla casa dei

' Noto qux, 04 valtd per sempre " ché la, zm

If ‘bitare,"’ ché il Paghini, sempre senz arm:, deril”
'sa 'Tddio “con’ quile battaglla di’ contrarie!

"den’amanté ’ﬂuvé $apeva ch’eIla 31 sarebber

‘che cercaya qﬁasx dl r)parare la sua ﬂgllola‘
d*5doziote, coma an’ mste presentamento le si

! Quali' pAvols son ‘corsé 'tra costoro‘? Chi 194

A‘!SOCIRZIOIIB ginnastica per un sussidio di lire.
500, onde far fronte alle spese occorrenti per
prendere parte al gongresso gluuas(:lqo in. Ge-
=nova (seconda lsttura.) '

‘i Dopo una suficiente’relazions dél consigliore
(Tessaro si approva: il conto consuntivo della
mlmtumstmzmne del ,dazio 1891 e proposte
reiative

vazioni di Romamn-Jacur, Dina' B Giusti’ st
idiscute, {ma:'non.§’approva psr mancanza del
numgro legale ; il iconto consuntivo 1891 del
0, 8 proposte, relative. . .. .

S agprova .per. ummo a tamburm battente
la spesa’occorrénte in L. 1200 per le Elezioni
“glitiche dd prelevarsn sul’  fondo di ‘riserya
/| alla cat. 43,710

| st’oggi ad X oraip.
Horni o tdss fal ntnefa end E i

1. Gumxgho Comunale di-Padova ne]h\ seduta
seyreta del 25 offobre.hy deliberato di conferire
il servizio dell? Esattoria pomumxlil pe\ quin-
! quenttio ‘1893-97 a)!a ‘Banea Venata con l’dg-
gio di ‘L.’ 14 per la!somme ‘da’ esjgere'con I’ob-
blign-del non-iscossol come: riscosso eudi cen-
| tosimi 30 per le rendita patrimoniali del:Co-

. Su relazione di ‘Tuzzato-Dina’e dopo osser- :

JLa'seduta: viefe: qumdl mm'mdata a que- :

amiam ne))'mdovmar)o ai, yero,,
ne “da 'n nm, né alla questura ché il ncosmmre»

18’ cosa’ pin facile del mondo, . perchd. U'agitat |
zione degh uni e la posxzwne degli. altpi im
"eduscouo la rettezza delle indagini, :la sicns
rezzs, delle llclneste k) la mmuzm nelle Pis
sposte.’ & imy praagra i L

Oontemmmocl adumiue deI fdtto ‘senza cam-
medto aleuno,’ Bl fatto’ pur tmppo 6 di per
58 thSSO tembx!e assaii ! f

"Peghini tolse d’un tratto l'arma, l'lmpugnb
sparando alla ¢ieca.

Appena egli foee atto di usare il revolver, ‘

ul)a si.sa, | joung, 4§1 t:scqotgrs; senza questo obbhgo.

1 mm, specxe nelle c:rcostanze attuali, non; @ l

i) 6 iEDqad

§ DY I

. JABB ONAMENTO
dp. 1 Ottghre @31 Dicembre p. v..
TEITRE, <
. :Pubblicitd in IV pagina
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i Fm g\iv{mmzy
,perehé Parte suppmié s‘em’pfé‘ é;u

dx il attraente, ? | 800y, dizpil sis

spettabile), fra gli m‘h izj della stampa o8

it progmssmta, (povero ‘progresso ), vi

Hnchiequello, in momento e ettorale, di

g atteggmrm a vittima, e di accusare 1glor-
i naii &vversm‘\ di veemenza, d'improper, di
& rancors ¢ d'insolenze, aggiungendo che tutta

‘iquesta merce sarebbe fabbrisa della nostra

ura, per progurarsi cosl, quasitna legit

| - timarivineita; la licenza di essere unsolwtn
| dayvero,

4 Cosi suona un artjcoluceio dx deri. de!
glorm\le 11 Vensto, sotto il titvlo. « La lotta
eltorale s, lasciando da parte gli argo-

menti; ﬁconclusmmtl e la forma,more sohm,

" mollo” infelice.

Biccom a Padoyajichic-combatta il Venetm
§u questo ien{egﬁgm uorix ot mmol .che. noi,
& i indere. ‘cheyLarticoluceio,, dl

\|§ %‘lﬁ:}) { 4l x}e?m a‘feru‘ non,

a il ,qw ing, non, CiPRSCR. iy

|1 eonsta; 6’ &-u. Paddva della

2 quank
ente, chesa
f) Jsgga; nessuhs meraviglia dub
nostmnwﬁeolo*dvl’l‘a]tm iorna’ contro
hnand:damru feriomenale di’ éulo ('?l’ivarom
i pmcmto, pu‘ch &“&“‘ venta.\J.‘_u quella’
tti. Naturalmente

8 ch@ diremo

q}w che

1acere

el

p p in via Gigan.

perché vi-8ono-pverild  che scotfano;
¢ feriscono, Mentie giib gssa ci gervegcosi
begte. non sarerhd™ fanto-gohzi® da valerci

di altre armi, che _urtano, I'orecchio ed il
sengo movale di' un' pabblico ben educato,
@ f1 spezzsno inutilmente fra le, manj di
chille adopera,

unque, - oltrecche per costume, .conie
siafno :stati, veni 1taltie™ iornbl saremo veri
“serfipre, anche per calcolo : nemici :delle
ciafcie, ci atterremo strettamente al
T mfrmm FINUNZIEveio mat al ditiito

;%\ %? &ttezwea”cp ‘Ta?i I, s d1 S(fl.afg‘?fwfrj}

%\f ite ¢he' noi siamo ricorsi
alla oaemema, che siamo'mossi da. rancors;
che ci siamo serviti d’ improperi, d’insolenze:
non ne.abbiamo hisogno;perchéin ‘fquesta
‘battaglia ot sentiamo pienamente tranguilli

difatti: o I"urna_ ci'di ragione, e non
Vgotremo che congmtulnrcz oogli elettori di

adoval, che, anche in politica, tengono
fermo alle loroConorate triidizioni ; o per
momeﬁtanpq aberrazioni, o per ﬁacuhezza.
lurnu*non .Beconderi i nostei desiderj, cid
“clie non credianio, nessuno potrd toglierci
la wittoria pid difficile di tutie, quelln con-
,8egultd sl noi myedestmi, rmnegandu
qualsiasi defezione o uomini e a principj.

E pmché siamo: sullar wwente “della ve-
ritd, ne'diciamo. subito un’altra, della quale,
dal primo all ulhmu degh elettori, tubli
possono essere ‘garanti, perché tutti la $anno.
¢ talli ne parlano.

Lalotta elettorale, ¢he oggidi si combatte,
-non 5010 .a Padova, ma nella mussima parte
del Collegi “del Regno. ha tutto 1’ aspetto
di un baratto vi woti, senza fede ai
pl'mupJ, Senza omaggioialle tradizioni, senzu
cura di Sorta agli intervgsi del paese.

Cheipaese! Noi non abbiamo né tempo,
né modo di estendere un accurato esame
a molti Collegi*del "di fuori per mettere in
pill chitra: evidunza. questo fatto; ma tutli
ne hanno voscienza, ‘e Solo per ragions ‘di
“interesse locale: parliamo’ “del* Collegio di
Padovs, (. di_qualcun altro della:Provincis.

Ognuno sa che la candidatura fenomenale

di

‘capoling inj quest Q(ﬂlen\"tf pei die sole
‘ wdgioni’s I’ fina parchgt p.tt?‘dcmgta d4 Sdn
enzd) Paltte peb :h ‘:g dﬁ‘m _moderalj, e
}mn der'h.u[tfl {1 Whastran
| honibpid quai’t‘bnvér
huiabbriqar,no sitsPene 16 "inale 'unla Viph: |
it cnudldaté-;SOsmblle““déVutﬁ’ alla
monarchiia ¢ alle istituzioni ! Ma si, \BR DU
he la fubbrica " fiont sata deriza (,ori‘espe
ivo, perché gli .amieicdelldinonteh « ssteg-
ieranno altrove gli amiciidelltaltvo Mo’..
B i principj ? B il pauﬂtlt*(.v‘m I‘er:avecchl di’
‘gente inetta, snervaln)ls #tiiva, sivadl
oendohn\trvia :Giganessa. .

,I}astn Queslq Ja(errogato un g

wmo‘. pex'

OEpLESiH non dmem@ (g galoppine fnal urd?|
o u\roce,-perche del iresto, uomg idubbne, ||

%) un: gros bonnet. dei moderati, su
gﬁtrono avrehbe'nspsterit BTG §qu i
el Tivaroni}il ;)m‘ta%de, c‘om s a\uﬂuw,
diede questa risposts 7,, o cilta nol».

unque in un collegio di fuori! Si era sui
primordi, sui primi ragionari di queste ele-
21001, € pareva in quel{momento ‘chp,illthd.!
troidel: baratto’ dovesse essere un ¢ollegio
vigino della provineia. Le combinazioni si
soro pdi modificate, ‘¢osi dicono, strada fa-
cendn e il partito cosidetto pronresusta di

.cuudnd,ato La cronaca delle candidature
i, 8pinge pitin M5 e se la candidatura Ti-
varoni ¢ sustenuln da S. Lorenzo & perchd

uw-altro santo, d’ Iseu, prendendola sotto la

sudl protezione, I'avrebbe raccomandata a
Giolilli, whe, senza essere un santo, & molte
:jn iega con 8, Lorenzo e pud molto sopra
i lui

£l =canuffuia[é\'7% (
limv‘& non *vép% § hai sGIé;ghGo

i catiar

\leggere, edoanchié“bapire’eio |

Nt collegio di

Garlo. Tivaront ha..potuto . appenas«far:

strdn asjidj. .
sﬁune‘ﬂg g‘:?arm?z.

dova gode Ia' felicita  di aver Twarom 5

Sanipl v

to I'ab-

é, fi ]uella

wnrom a ra dell’avy
8gsfo’ a’ {t ﬁf m ro: Questi
Bﬂ”“é‘éh cano come i

d{tl sl m Il
I rlgﬁ aehit l;a létto Q%Mﬁ) dei Curiali
,ul igovepnomel fibros (Iel 1Golettn ipudl vivere
wallegro e tranquillo per‘ 1*amministrazione
dvvenire de’d‘o Stato’ in Tnant! dégliavyo-
~.Anche ' qur-sta candidalm‘n dell’ Alessio,
pmgxessnsm democratlco (non, sappiamo pilt
che cosa vog,ha dire) in un: col eglq, doya.
gli elettori si'sono m-ntenuti‘sempre fedeli
ad ‘un deputato ‘moderato, e’ crediamo che
ancora vi si mantengane, anohe gnesta can-
didatura, entra, da quanto si dice, nell’ or-
dine dei baratti.

Un neo-sodalizio, dei fanti che po pohmo
4! nostra” itk ndo-sattaliid potiticotsbdind
( lisbawe che  polrebbeisportare, per esergo
(della sua bandiera,le purolesipofitica dalle
mani nette, pareva esitante a proclamare per
suo candidate il nome: del-Tivaroni, Deinde.t:
2l cherquattro ummm e un capo-
rale dalle” maniginiette volassero contro il
“Tivaroni o almerio, non o appoggiassera,

Il rimedio & travatos.ilineo-sodalizio por-
itord Divarofil @yMduA, urehé Tivaroni e
i*suoi’ amiei: pr»rtmo\l\m 8si0, perehip ung-
logh ‘¢d> dffite’d?’ Tineipi
Lolligno‘di Clth blla: Cnn

\

E

bisogna darla da

b altr ove, agli el?t-'
nsseveranza, ¢

ffutto.

Tt

ang "tantb‘q&y,hgua t
Jtori, dgi, quali; ‘sl dice g0
non voglianosmangiaria

{Quellanche duravipensiero al T wamﬁ (8
di orizzonlarsi_proprio bene per sapere ffa
" finke oo rtanteSibitie-della Camer
ucoupera uno scanno.

1Cgreheremo [di aiutarfo anche voll dsip
mifiando domnm la sua Jeltera- programms.

“‘:’5

Intanto dal fin qui delto, scrediamoschip.fiy
8l possa concretare un "falirg’ versetto da |

essere aggiunto al libre | jsulle, geneqx de))e
candidature
« Zanardeliius genuit
VATONIUS genuzt Alessmm,‘sed
‘genwit . . . . tutli guanti
a ll. GOMUNE n

‘\s

i

GOLLEG;O DY :
il ‘«1’,3;) phzﬁ3 esvolad 1 il

Vigonza era candidato unico
*o ben degno 1’ing. Casalini, ex-débutd’w !
segretario .generale delle finanze
Ministero Minghefh ;

* {i Gasalini, uno dei pochi, anzh poc?sm

Eec? qu'mm i

{grandi signori ghe abbiano sentito il
di studiare e di servire io! tutti { modi ﬁifat
cabilmente. il=paese (eome suldato, come scrit-
tore, come ingegimre,"‘come deputato) aveva
‘gid rifiutato due aum or, sono la uommaase
natore. « 4 ] ‘W‘ ; s
Oome va, domundemnno che’ rnﬁéuib kTl P
torno alla vita polmca ed ora si presenta can-
didato? A
Va cosi - il Oasalini & liberale muderato o
fu segretario ‘generale del Minghetti « i suol
servizi militari furono come garibaldino - il
suo culto & di natura molto popolgsd. HIHD
Venutaglt, meno per qualche voto disertato,
la nomiva a deputato, egli non si sbraccid
per riuscire altrove, tornd alla vita privata e |
agli studi, e pubblicd in materia di. filosofia
peripatetica uno dei piu nnportantx scritti  di
questo decennio, senza. percio venir meno dg'll
studi economici ed amministrativi nei guali
emerge come dotti:, e sopratuttoi,cqme,Qraticg).r
‘Pregato con telegramma del presidente del
Consiglio ad accettare un posto!in Senato, ri-
spose: « Desidero rientrare nells vita poht;ca,
ma per la portu: dalla quale sono usclto, cioé
I’elezione popolare. Ricuso quindi I'onore in-
signe, ma che non fa al caso mio ».
Nou>mi+fo gavante du\}e patole, ma le fdeé!
qﬁeéte;’ i i
| Ohe.si pud:fdomalmare inI
il alto e-dipilt bello e de
11 Bblrerteft asl? gioyiintito l co]\e o viane
(idea-di opporsi a guesta eﬁ{xdldatu 4 e con-
thappone g‘{una qUADLiEh, no(h, 6 nobilmente
ndta per 14 rég,mne “apzidettd, una a che dilt
5§ uqz; .Qttav%uon & propr iw}zltm La si disse

dun candid

4
uld ) candidathra agricola; Puomo , nom’igh
jagricoltore affatto, e la aua‘&uahﬁca?mue fa
ridere «gli agricoltori. i i o1

Noi spgeriamo nel buon sené di un paese che
fu!parteidi una pmvmcm mosa pel buon
$gnso e pet 6"} 44 e che Qi questo
com raro counub i: ,0gni Specie di valore!{:
;mora}e e sc\entlﬁcn potrét né,ra mercé i voti

cnunu,u qmp

Conte Gino Cittwﬁeﬂa-Vngodarzere

OSAMP!ERO

(NOS'lRA CORRISPONDDNZA.) f 0y
Cilladella, 24 Qttabr
(Remm) Non vi ho scritto subito, {com’era
certo. vostro, desinerio, 6 pun mio, erghé spe-
rava sempre di vedere meylio nscS)
rizzonte di questo Collegio elettorale, dove i
candidati piu o meno. esotici si agitano..con
.ansia febbrile per Ja riuscita, qualeuno dice
anche con qualche cosa d'altro. Certu & che un
lavoro simile di galoppini non si & ‘mai ve-

i

duto in nessuna circostanza nel Collegio, dove,
lasciate pur che dicano, la sola czmd)datura

¢ di bandiera, nel | ¢
uposamplero i o

i

"nwaronmm, lei— i

i mpegnate A T AETS AT  pit Ja-candidatura |

| Collegio ello’ stesso senso.

.| « Coniglio.».

ipetia - poksona”

Collegw dx.,\PaJova, Pavy
h) e

iarato I 0t

ella Vigodarzere. Ve lo
‘benea--fondo-come la

elle due sezi £\
i-pebbeivv’ ttosa la nstr te?}aﬁd‘él

i ?&8@'%%&9@9%1“0, !

élcurn.

A

Libro verde
(8) ROMA 26 10 30

it

5} cn‘r che-mn augm‘tumu
U
1V ln}

e

G&ﬂeﬁlo i) Leg_ 1ago. — Oi giunge

l,e;:reg uomeusj ‘aﬁ‘rettasse aifm
) setvisse d’ ingoraggianento. |,
“ad aﬁ‘eztoqa.tlhsxmr amici
I Mome seri¥a! Glfm?ﬁore in-
ché 9id fargbbe imméisp pia- |

cere ‘agll ole
rispetto’ d'dalla ma&sima stimg il Conte-Gino,
oome nqmo, per fo /qualith .eminentiidel soa-
rattere. par la; disti’nta colturadellhinteltetto,
e per la -rara bonté, deh’ammo, rpstagﬁio denq
8ua othma ad ﬂll’istrq famipfid: come depu-

ele-
vata o attiva, cercito di conciliate. g ¥ ites
vessi patdicolari del! Qollegio e: della Provineia
con queli generah. délla Nazione.

Ma egli,“oltrecchd’nlieno per inveterato co-
stume dal _farsi avanti, e percid tanto diverso
At altel, “quésta volta & ancora pilL_tratto-
‘nuto, e qualcuno dica che non’ oglia presen-
tarsi éesolutamente da uno scrupolo che pud
sorgere in-uno spir]to dehcatqle ﬂne, ‘come
‘quello del. ‘oote Ginp, ma che in questi tempi
i fadili ‘apcomodamenti, nonp sard perto. da
utti compreso. o
Sdno credo, a vosira conoscﬁma tutte lo
,ahermmel!e che si sono fattelper la compi-
1 i una lista dl nuavi Senatori, fra ‘i
compreso, @ questo lo so di scienza
\ffome del Conte: Gind ! Tgiorualithans
no dj ajnche quel nome,. come!, compieso
netla | dei Sen«tori e con cl(’) fu ingene-

f.m cximlid tl Moltissimi perd nel
[ noJ t‘lmz\ixtl ‘dubbiosi ﬂu dapprincipia,
nhn vadendp} vos ro giornaie mt’erire la, no-

mma del Oonte GmoaSenatore, 082 chevm,

smo, ravvmando in quella nomina il compenso

AT

Q pol 1o sapete del hpari;

a"fbl% Jon,siete a conoscenz di it glin-
RULL ; athi"Hhssere Hel frattempo daccha si
sgppe-.che ifiioonte Gno non.o
cora Senatore,. per ritenerlo in certo  qual modo

nemmeno come
| EB 11
g)\v i? Yhell Addiky b_;go\ﬁ;:inczukjpante 1
‘la creds fonda

Cottiiqhé. ‘§’xa‘f TeHiit O?)nﬁ'?ﬁd’gﬂh&qquesto

serupolo, che invade lastia coscienza, egh che

3{1 “g}au ‘,nbﬂret,w&gmdlzio dqllé"é:ég ‘ﬁl
prl huato't suo Goltegio ‘du ‘%‘ica
d,pmente liamato, deve'far forza sopra dLisH,
.n¢ puod volere che il Gollegio  stesso; :Sempre
\[Ftadels. alla’ ‘bandiera dell ording colln “Nikertd,
quella del partlto muderato agli Hon, pud. vo-
lokid /8H&it olegio Ktdash’ Hivontt, GApro-espiato-

rm dhuna mangvra, indecente,¢iodicondannato

utato.

0]

sono_jn. almr\ma con quelle, del, Collagio.; )

Posso’ gaxantlrvl che la enorme magrr;oran/a
degli_ elettori’ha ides” uniformi a quelle che vi
‘esprimog e che conformsinsnte ‘ad assé si sta
predlsponendo ung grande mamfeytazxouq delpy

Ip copfip iohor dinanzi T ad questd. i¥ilustre
aenmuomo non }Ql,r;}wuporxe piltlunga resi- |
'stenzal @' clie] u ot uommato, il Gonte,, i

Gino' Cit a Vigodarzere
continuerd ad '6ssere lwnostrq erutato per‘lay
nuova Leoxsl)xtm‘ |

NE@QQN\GMQ,; ﬂ

1O, ‘i)eni()cr'ma scarlatta rlumta fori sera al

msxdamudo che nall’ attuale lotta” eletto-
anno abbandonate tutte le xdee dl cor,
rentezaarpoliticy ;T |
Considerando che come il vGRs0 i ‘feri & dh
‘Menatoviltbianco d mgg\ cosl questq qu dizn
ventare rosso di bal uubvo domant> ;&” 4
1 Gansideranac gAY “cei‘ta passate, gh' 83084,
dimostrazioni repubblicane ~ ezqs‘ptg '”
cbétltmﬁ un merito eccezio-
nale qd un didato. di ualy i@ colors, mer
(1th eha b pu%qpvalgara appogé l}d“el pﬂ?l‘tlto §0-4
mahsca demacnanc,g).evolumomsta, andrch(co
-operalo eec.; .
1 s Pif Prog)k\mi
a suo candldato per la ‘alezioni politiche del

Collegio di Mentagnana™

el Comitato ‘dletttoraleadl Qallegio . politica
di"Montagnana, avvisa che Domemca 30-corr.
alle oranlgimat alaSytesto Téatrd'Sodiale I’on,

ngj Chwgg?a terra xscorso pollt!cn,{v

T 'elettoridel Go 3

Mor}ﬁiénana. 23‘attobre‘ 1895 Algr

u Présldente Comm. iavds Awise Caraz-

.«0[0)5{“ u) fic ro9 geysid 18

-Collegio di Venezla. — Teri sera il par-
tito tomperato veneziano_propose in Assem-
bl a genera(e pnd}dau peri Qollegi di | Vex

ia i de _uscentiTiepolo,. T;eves
norxché ile Valmarana.

La proclamazione fu fatta fra grandi ap-

oril che clrcondaho del ma@s:mc ’

‘dovuto alle-qualitd edl ai memtn dl o lllustre e

{0, ams |- nteRnorstisii prosentiaveltimpart lotta non-

bt Go¥amo que&@ ;

"vedova \iell’"
!qus:g:zm 8l

a subire’ candidati, 1e cui tendenze politictie non; 1 "‘qh“}\wﬁw

: L;onfeveuza quale delegato ;talgqn
E 5 Vuais) che

la Fagluolt, . sottosegpq%rm di; IStato al Mi-
‘nistero del Tesoro terra agli ‘eldttori di Lo |-
gnago nell4 el dell mbrcatn coperto, alle ofe
1 pom. del gwmo‘l novambre RE Vi e
Alle ore 5 pom, dello stesso. |giorno, verfd
offerta una refezions all’onor. I‘agmoh nella
 8ala dell'Albergo, Pag!m;. il i
1t ad (4
Nozve it 1
Oggi si celebrurono g!i sponsah dell’ e:imm
docente signerina Lina figlia- delI’68takio n6
stro Hgano Oreste con il sig. Baru/f’ami An
tenio R. Ufficiale p0stale
Agli sposi ed alle famiglie mspetnve sim,ere
felicitazioni.

e 4 i

'!

Biblioteca popolar
L'oravio délla biblioteca popolax' \ duranto la

il 'seguente:, = oo

Nei giorni feriali dalle 10 ant -\lle 1 pom.
o dalle 7 alle 9" pom.v

Nei giorni festm dalle 10 ant. a mezzo-
giorno.

lngiurie, busse e querela

Ieri sera alle 6 1[2 veniva dal i’onte orvo’

heerto PoliiFederico-diSante’ studente di Tre,

viso assieme.a suo padre e ad un fratellino,
Nell'uscira dalla Porta esst s’ incontrarono

in una catréttina condotta da un cavallo' ‘al-

del; Bassansllo, !

Nello stretto. passaggio la carrbzm urtd®
studente, che silagnd piuttosto fortemente con-
tro gli-inesperti condutton Essi/al morento |
‘non abbadarono poi.‘ dato di volta al cavallo,
.quando gli altri: nomi: gix aspettayano pid; i
raggiunsero fuori Porta, di facci !all'appalto

Ivi comincibunassesna-violenta eontro lo stu-
dente 'Poli, chie tentto dd due'dsi fratefh Sassa,
ricevette dal Sasso Antonio buon! numere di
,‘pugm che gl; rocurarouo contusvam giudicate:
‘guaribili in didei giornf.

vito peryassigters. aly diseorso ch}ﬂ on. Achil]

stagione invernale o ﬂuo al 15 aprile 1883 &|°

quanto t’ocoso, guidato da carfi fratelli Sasso

- Siassigtira =6 Vi ﬁféhscd"l“"’notlﬂﬁ"pf?r
axmo di' cronista '« che al’ apertnra del
e, Lamere verrd. pubblicato.un Libro.Verde

[che: cotiterrd o rispste: delle  potanze 4l-

PPinvito_ delle feste” colombiane di Genpva.

In questo Libro si pubblicherebbero af-
che Ja leltera di Carnot.al Re:Umberto, i
| messa dall’ammiraglio Reunier ¢'la rispol
del Re a Garnot consegmta {altro ieri da
Ressmann ‘al presidente’ delld ‘repubblica.

.. Vaticano e Germania %:*;

1{\papa aveva autorizzato 'mons. Galin
berti a trovar modo di abboccarsi con I ui}-

_péraftore di Germania durante il suo ulfr-

o, soggiorno in Austria. i sa che "1"in- ¢

feantre nvvehne‘nell’apphrhmmto del conte

it Kalnoky; 1l nunzio, semipre dictro 18 i

“struzion) ricevute da Roma, taceo il tisto

delle relazioni tra la'Santa-Sede ¢ la Gep-

mania ‘ed espresse il dispiacere. di Leone

(I11"nel vedere che il governo di” Berlinp
trascura quelle relazioni e sembra non am-
mettere gran valore al concorso. della di
plomaua apostolica,

T Imperatore Guglielmo, ch's aveva fatto
-al nunzio un’accoglienza piutlosto cordiale,
appena udito di che si trattava, gli strinse
(rettolosamente la mano.e gli voltb le Sp'\lle
senza rispondere verboy

in onore
del nuovo generale dei Gesuiti

: (.2 “ROMA 26, ore 11.30 a.

AT Vaticano' & giifity” notizia’ the a Mels

zav de Fermental, villaggio della Provmcm

ditBargos, ove & nato il P. Martin, recen:
temente eletto generale della’ (mmpsgnm
diGest, da quegli abitanti si fecero solenni
teste in dhore del Joro compalriota.

Dal v:lhgg; circonvicini asgorse un nu-
méro. grandissimo di persone o 1s funziont
| religiose celebratesi nella Parocchia riuscls
Ton0 imponenti pel concorso di fedeli, tex
Stitorifanza dell’affetto’ che  quella’ ﬁopola-
‘zione: professa. al P. Marlin e dell alto,
p-rado cui venne eletfo.

' Alle funzioni assistevano, in forma: pﬂ“b
cmle, le autorita e lo stupendo discorse

profittheiato’ ‘dal ‘B! Garcia della Compagnia

dl Gast desto profonda impressione.

Ally sera nel villaggio ebhe luogo uua
‘| splendida illuminazione.

)
H

e bbe seguito.
| Ora 59 ne uf‘;cupa la Questura che ha, rice-

l“ﬁgh ani”&ﬁtiémm

”1‘5?“ :st tte gfi\ un’.ora.
Rtl? ﬁ(ﬁ

‘Ed ‘o I'hoy

con essa e ¢ r uon; amico, ¥ il,;su0 m
rito - ho p ssat t‘aqqui\lo alcung 01 della
vita, 1

ding sempre.i, figlinali ta}u}.l no-
di cul ‘Ia mémaria’ non’ muore, :

\s«sm ‘erlgnmﬁt SANFIORI

bili esempi,
[SHASR D 58 i

atov
8b

NostlE "'“"formazmm

é1
0 cohsta posxtlvamente che prxma
1a pt‘oroga}’e poi l'insuccesso proba-
‘hils'délla conferenza, monetam d1 Bru
xelles sono fin glaf
pressmm dek

voglia all” invito degli altri Stati co,
atxmegtt la Léga I t'n'a

£ nleadd

0.
twl
i
eI
il"ministero spagnuolo abbia oﬁ’erto
»gp*egaz;xom soddisfacenti.

.s@arlo Tivaroni. 5

i Bia erisi di Boma e‘? !esp iou
i ‘R MA”% ore 8'a

tinua la ?enacm del'sindaco Caetaniiél’y
voler sebondare le pazzie grandiosd..d [
‘ﬂnhx'evol' Baccelli ¢ Arbih, ngl altra gli in-
tevessali all'esposizions che sanno.chelGen:
naro, maggioranza del Consiglio, ¢ I’ opinione
pubbhc'\ dppogglano Cuctani ¢ per cio vor-
rebbero  fario recedere dalle dimssioni e
dalla dcliberazione di non dar sussidi.

Ma. chi & specialmente contrario all’espo-
sizione di Roma & pxemsamente il Govuno
| S¢ ne_dimesse nell’ultimo consiglio dei mi-
mistri ¢ tulli se ne manifestarono contiaii.
Specialmente 'onor. Genala fece una carica

plausi, dopo applauditissimi discorsi.

a fondo contro Baccelli e i suoi moretti.

H ficholquesta’simpatida)]
il flavo,  Ihionia, i affettiosa,

etrqmo sz i

i Riposi in pace Ia povere\‘.m presso il sun. :

ﬂove‘m&t)’\}%gh Rapuhbhca* 1

francese, che s} era acconciato di malayy ; 77

,plmqstrame ufﬁmpse f
: tatte 4 I nostro -governo- alla  Spagnai |l
onaresso Cattolico di' ‘“vlglla“ Bl

& St'\zmhar'm Da una parte cnn- i

L a. 'y 02

) A ;nézzodi ‘wéro di Padowva: ks
Tempo: madio' di-Padovs: ore 11 mi»43's, 55
Terp¢ ‘mediy di! Roma ' ore 1l myid6 5. 2R
d sservazioni mieteorplogichio
altorza di metel 1 dal fuale e di

«egmﬁé s.ll

et J 30.77 dal livello medio’ Ael mqre
25 Otlobre

Barompio 4 1759 787.5
[‘erm?:)mu‘e%ro centxgr +8.8 12. .8
Tensione del vap,acy. | 6.6 = 74 82
Umxﬁllta velativa . . | W8 i 67| 85

Dlrezmue del vento . N | N | N
’ Velomtacinl orar. del Bl i :

vento,” . . . . (o fapt 1
Stato del ¢ clelo o i14cOp copy. cop-

) fe

Daile 9 ant del 25 alle 9 ant ‘del 26 ¢
Tqmperatura ;nasmma 13.'6
» minima = 4. 8.8

wechoquas caduta- -dal-cielo s

rmle 9 pom. del25alle 9 ant. del 26 mill. 0.6

7Py BELTRAME Direttore. .
+F.iSACCHRTTO Propriatm‘m ¢
Leone Angeli,.ger. respui

0

G E e ]
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T s\n“‘f’- 3
| 7 Si égsmura ¢he lon Luzzath abbia'f]

rmunmatn al ﬁlan};a‘té idbtiforitogli UHL (8
wostro! governa| di assistere A dettaj‘.

: vy ¢ rovrSonasindvendita “
i binlletti da 100 Numériper 100 lire §
] anno® Yomottat gahlintita, oltre zl con-|§

consa X mme Lamw Degy ollngya

4100 Numeri: completi hann

- Un premio-garantito - contanti; = =i

il Un regalo di vglore arlistico e mtrm-
8eco;, =@ ciud Un  ouslo melallo=hronso,

Alalta cent 50 girca,.rappresentante

QRISTOFORO COLGMBO

1 (uso espressamenie). ||

PR LERE

‘\.f';S.a;!lecztare? 1dlrkoliteste det viguiedtt |
e ]l BanCA

1] Q&SAI}L’I‘O' di F.co, via Carlvf
ice Tef%},) Gen presso ¢ pr mcipa'f
B Y [ Cumbfb ualme, incarical l
i 'Jllellﬂ‘?n@"ibswhe e venidila biglielfl dgllag

‘LG-TV,TERXA.: ITALO - MERICANA

D AFF!T'K'&RS!

anche sublto appartamento .in L

piano in

Piazza Eremitani composto. di. N., 8 stunze,
cucina, soffitta, corte promiscua acqx’xedolto.
Par lo trattative rivolgersi al Mezzd Tessaré

sottostante.




8i EciaLiTa pEl FRTELLI BRaNCA bl MiLano
) G . Fornitori della B, Gas 7 & ;
1 8OLI CHE NE POSSEGGONO LL VERO B GENUINO PROGESSO

—Orani Terro

;l Luglio 1892

Rete Adriatica  Societa, Veneta

)

flomn, 1,33 p.| 4,2¢ pi|1l, b » (imis, 116,40 » 110,50 »

- ) el e TR ; - : ~ [ e g 3
' Padova-Venezia (- Venezia:Padova = 'H' ' Padova-Venezia ' || | Venezia-Padova ' Medglie: d’ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Tetino 1884
4 MTiveto 547 o 4505, omn. 416 .| 528 & MSto(1)5;— | 5,01 8. || MaISt0(3) 6y 0| T B ed alle Esposiziont Universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885; ¢ T
e 8| Bt L9585 | Bl " 6,10 » 17295 M 6,808 Lol s » 6,20y | BI5A ! .Melbg irne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Hiladelfia 1876 & Vienna 1873 =
5 # misto 625» | 8, 2» diretto 9= | Q44 s 5 10, 8.5 112,861p. o ilowl 0 9,205 (11,60 Gran Diploma di 1+ grade all Esposisione df Lonira 1888 = = s
B O, 71,699 | 916 accel. 10, B» (11, 6» » 1,30 p.| 4= » » A4 p:l 5,187, Madaglie dt oro r;flg Hsposizioni di (Boroellona 1588 o Parigi 1889
ll > 9,44» |11—» omn. 12, B»'| 1,18 p. » (2) 3,30 » | 4,21 » » L4y | W14 0 Gran Diploma d'Qnoro - Palermo 4899 - La pit altd vicompensa = =
divetio 1,11 p.| 1,60 p. diretto 2,Rbp.| 3, 4 » » 5,30 » | 8= » (4) 7,95 | 8—> MTEL gl 1’ uso del FELNET-BRANCA & di prevenive le indigestioni ed & yuccomandato por: chi soflve fobbrei interenittonti e
‘neeel. 1,2% » 2,38 LA | N ,';; » g,gg » » 8,20 » ‘10,50 » 819y 10,42 ¢ 6 5Via Brjlty ~verp;if‘ ; i']u‘(_'st.';_ sug‘mn{mmh‘r\k' [ sorpmldt:x[c mnzmm"duw‘cb}w s0lo bestare a generalizzare U uso di questa bevatida,. ed ;
i misto 3,8 5,10 » misto 4,16» | 5,43 » { pat : Co i famiglia farebbe bene ad essernp proveista, ; 3 i W
| ?i]rketoto 5’29: 6,35 : » 615 | 741 » (r’;} ?Bmonoxlos:; fnbﬁo () ng)pnlno;zo:. i Sébm ;;m;n | -F"j!!?' Ynesto liguore composto di ingrediend vogetuli st prende mescolato: con 1 cqua, col soltz, col vind 6 col Gaffd, -
omn 8’ 1» 0:15 » diretto 10,85 » 11:21 » ek b DY R °'51‘1".’,' astivl, | {,a z;i) taicne principale S[l‘?‘ qnlf_-lla di. correggere l’nn’rflu 1;1 fa delatezza del vvnu-icnlix, sli‘slimolare I’ appettito. Fucilits *
‘ ¢ 1 b : i R X TR vk 3 ¢ la digestiane, € son mepevte anligervaso roccarunda alle wel'song sopagtle ol ! < oore py il L
H accel 10,20 » 11,20 accel. 11,15 » 112, 7 » Padova-Bassano' | | Bassano-Padoya noncit al ;mu,,ailsmmmﬁ,, e ¢ il it Gt do 3:‘;1'{i\‘(-“(ni?ﬁhsf,.,; R )
g T ] 2 7 T ¥ O i referiscono gift da tanto terpa Vuga del ¥ AUBANCA ad altel syl soliti o 3.8 3¢ cas di Sl incomot, *
v fl Padova-Verona-Milano ‘ﬂﬂano"verona‘l)adova‘ (l)nngsnto ;,652 ya; 3:452 i‘ ¢ 011’1)11. .é:é%:.\ll(i)'};()) :“ i Efleit p‘;rum‘ui da (nm‘lili‘(‘uli di celebrith mediche e da anprusnnlan‘zle“'):iur"~ 3 :"nss{j }Ll“’lifh gl 1}11&.(041“119914 )
¢ %t ) Ciiaplm e ”
Noman. 790 5. [10,20 a.] 5,20 p.dir, 11.25 7| 2,96 a.[ 3,4 a.{ »  227p.(420p. v > 8, 2p.) 455, Viagglatori pel Veneto s'gg. LUIGL DE:PROSPE, [T NZIC SREGANZE
Mdir, 9,48 |11,16 » | 2,35 » [omn, da Ver.| 5,10 » | 7,48 » || omn. . 6.40» | 8,28 p.-: > U135 19,6 ‘Prezzo Lottiglia ~vande L, 4 — Pie. I, 2 LR

Vendibile presso Ja Tipog. Sacchetto ——.o_ .

L 6,4 0 ; ¢ l Esigere sull Btichetts la Grine. . asverdale FRATEL 9,
fhiivet 4,415 | 6, S » | 9:80» |laoe.” 6. alt0,34» | 113 p.} : . : K a £ sale FRATEL | 2%
Hinis 715% » mibg» £.Ver. |(dir. ]2..20}) %,-Ep. glg,)s» | ! ¢ GUABDARSE B4 LLE CONTRAFFAZE
; ace. 12,12/ 1,44 a | 6.80a/omn, 945a] 3, 6» s el R
‘ i Lol a Bagnoli BagnolisPadeva : T N i 1
| Padova-Bologna Tastow 9,10 8,110,488, || misto T—a. 8388, ! IGR Br i ; L i
| o : 5,38 10'2; diratho Bjl0a 4B e || » ég?) i 3’%3' i I}aég b 13, ‘fg‘i B'q 1 ZZO d‘IQOZZE Socteti d’Assi curagionimutue o qwoly fissa_Contro ¢ danni delll.
| e e Sl % Ll B B el AP N MAZZO d mman i b enee B M S Lo b
| ! ~ : ; % R : ! 10, otle-
: 'gﬁf’gg{olé’l,? ; g’gg P ‘d;iljt%"' ‘Z*ﬁ ¢ §s2‘é ’; : Treviso-Vicenza Vicenza-Treviso Per:imbellire \(a quag nUL0 10 5C0780 annocoel’ aver pagalo, in wia @i anticipuzione,
3 wisto 5,55 » |11,20» diretto 10,35 | 1,7 fomn,  b~=a.) 7,154, " onm, 5,128 7,20 a. Sk (air) tutli ¢ suot myumerosi sinstri'al 400 %, ~ inlende quest anno'dt b
[ 5 850 % 11010 %, Hov. |l accel 630 o1 012> S 8, 5» (10, 3» wioto 8,18 » 10,38 » allargare maggiormenet o sfera dello; sua Aziende ; motivo per
dibetto 1105 | 11605 -1 el o1 Y ) misto  2,—p.| 4,45 p. » 2,407 4,57 p: cut, col presente Avviso, fa ricerce in codesia Citta d'un inteiti~§
: \ ; Lt ; comn, 6,225 (1838 . . ff omn. 7T, 9»( 9,16» yﬁn{te Rapp[r;esen;;mie, al. lquale ﬁegrd.corm'spos{a unQ lawta prevs
Ut Udine-Mestre s : ‘vlgione e stipendio mensile, pm\gh ‘dzsponga‘ ¢ piccola caudione:
W / . WUd a’'garanzia del s {0.
lSretio 6,16 1. 7,36 . wisto 1506, 621 a Vittorio-(]onegliano” Conegllano—VittorioM Q‘flgg‘ﬂol;gsieéﬂgose%ez‘;lla Socteld i Cremona. sl :‘
2 8l omr.  5,43» [10, 5» omn. 4,40» | 8,36 » omn, + 6,22a.] 6,48 a. omn. 7%,50:9.] 8,18 a. i 11 Diretiore Generale G. ROZZL :
misto 71,69 » | 8,80 €. Trev.daTrev.10,50 » {11,44 » wisto 8,45 » { 9,18» . misto 1i,== 211},32 » e e ——— = -
i omn 11, 6> | 3,14 p. diretto 11,15 » | 1,60 p. omn. 12,=m./12,26 p. » 1, 5p.| 1,37 p. e ; ; T G ¥
il diretto 2,26 p.| 4,46 omn. . 1,10 p. 5,46 » misto' 2,45 p.| 3,13» omu, 8,555 | 4,28 » o~ i iy o Ry Rt i
‘ M misto 5,12'» | 6, 5. Trev.|| omn. 5,40 » |10, 6'» » 7,255 | 1,68» »  B45»1913» F O N I I A R AB B I ' |
‘ S 8505 123305 ldaTrev. 6,35 | 7,33 » : s ‘ ! N : 8 AN LY D A A
i mn, 1033 » | 2,25a || diretto 8, 8 » 110,33 » ‘ m?:aem ;d,' *ﬂ a\vggoalile o edt‘lﬂl‘g‘ - Disis D> t B R e e
i i T = alle mant, ‘alle spalle, L A y g
| : : T Padova-Piove II Piove-Padova B e iore ablaglinbte, wsate il Fior di | irezione ¢ Depositi Paseli Francesce
! i - Monselice-Legnago l chnago-Mpnse]ice Thisto 7,108, | 8128, ISisto 833419958 | Mazo di Nozze, cheii'mpar‘l'e e lct;nnfnliic: lag:lllxz- : SRR RED e i E R
. . 5 o0 &, 9, . A delicate tinte del gigl - :
orah 7,25 2. 8,40 ail.Leg.|| misto 7,20 &, 8,35 a. > 12’313» },,,gp- H » é,3?p. 2:35p. T L e Esenzl: b e, SR : gl
i gﬂg- -3,50 P g:?gp»- gﬁg- 13'}8; %;g; el 5 ¥8) 1, by g:ﬁ:malde;?;g{'\smﬁx preseryare = vidorare fa 0 il Apaug Acidula Ferruginosa. Ia migliore in Europa appoggiats
< n pE= 5 . 3 o VU Py i 1 3 3 t e yS s 1 FA Y A
i i ; e S = Sivepded@tuttliFgrmpcist{lnglesie prin.clpaﬁ‘Pm . da’ tutti i Medici: £ 5 e
} Belluno-Montebelluna ]{ Montebelluna-Belluno || Padova-Montebelluna || Montebelluna-Padovs [ funierc Pamucchierl, FabbricainLendratiefsxd  ff VR AL e seat
0 i ai0a. | 660w | omu. (labg s} oxpz;. 1%,52 2. l'g,‘g(()),a. misto Z,ll) zi.“AB;? a. o i= e : N A O e i e
i Bl miste 1.%0 p. | 3.49 p. omn. 1. 6 p. misto 11,=>112,60p. | ' » 4p, 539D, : ‘ {LVATICO . : ¥ B . WV ER
i I own. 635 p. | &18p. (| oun: 818 p. SR S I Gulda della Citia di Padova { ul 1 dellaULTlA i T QAUAOVR

i ; s P Aerost d FREL
[ 3

ha vendita dal Ministro
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